
              "Il Mistero della Mummia Scomparso" prefazione 
 

Prefazione 

 

Nel mondo caotico e affascinante della città, dove le luci del neon si 

intrecciano con le ombre dei vicoli, esiste un luogo dove la giustizia ha un 

nome: Jams Gaffo. Questo è il racconto del suo più grande caso, "Il 

Mistero della Mummia Scomparso". 

Jams Gaffo non è un investigatore privato comune. Con il suo aspetto 

goffo e il sorriso sincero, si distingue dagli altri detective. Ma dietro quella 

facciata si cela un'intelligenza acuta e una determinazione incrollabile che 

lo rendono un eroe moderno, un simbolo di speranza in un mondo pieno 

di misteri e inganni. 

Accanto a lui c'è Jack, il suo fidato assistente e amico, la voce della 

ragione che lo guida attraverso le sfide più difficili. Insieme, formano un 

duo dinamico, pronto a affrontare qualsiasi avventura che si presenti loro 

davanti. 

In questo libro, viaggeremo con Jams e Jack attraverso le strade della 

città, seguendo le tracce della mummia scomparsa e scoprendo segreti 

nascosti in luoghi inaspettati. Ma più importante di tutto, esploreremo il 

cuore gentile e la lealtà indomita di Jams Gaffo, un eroe per i nostri 

tempi. 

Preparatevi per un'avventura avvincente, ricca di colpi di scena e intrighi, 

mentre Jams Gaffo si lancia nella sua più grande sfida fino ad oggi. 

Benvenuti nel mondo del Mistero della Mummia Scomparso. 

 

 



 

Introduzione 

 

Nel cuore della città, tra le strade trafficate che brulicavano di persone, si 

ergeva un edificio che sembrava uscito da un romanzo d'epoca. L'Agenzia 

Investigativa Gaffo & Jack, con le sue pareti di mattoni rossi consumati dal 

tempo e le finestre ornate da tende pesanti, era un'oasi di mistero in un 

mare di frenesia urbana. 

L'entrata principale, fiancheggiata da vasi di fiori che sbocciavano con 

splendidi colori, invitava i visitatori a varcare la soglia di un mondo fatto di 

enigmi e soluzioni. Sopra la porta, un'insegna in ferro battuto annunciava 

con orgoglio il nome dell'agenzia, le lettere intagliate con cura e dipinte 

con un rosso profondo che contrastava con il grigio delle pareti 

circostanti. 

Una volta dentro, i visitatori venivano accolti da un corridoio stretto e 

accogliente, illuminato da lampade dall'aspetto vintage che diffondevano 

una luce calda e avvolgente. Lungo il corridoio, le pareti erano adornate 

da fotografie sbiadite e documenti ingialliti, testimonianze delle 

avventure passate di Jams Gaffo e Jack. 

L'ufficio principale, al termine del corridoio, era un tripudio di caos 

ordinato. Una scrivania massiccia, con una superficie di legno consumata 

dal tempo e coperta da una pila di documenti, dominava la stanza. Sulla 

scrivania, un telefono a disco antico e un computer dall'aspetto datato si 

contendevano lo spazio con una vecchia lampada da scrivania e una tazza 

di caffè semi-vuota. 

Alle pareti, scaffali traboccanti di libri e dossier si ergessero come 

testimoni silenziosi delle molte indagini condotte dall'agenzia nel corso 

degli anni. Mappe geografiche e diagrammi complicati erano appesi con 



cura, ognuno segnato da evidenziatori colorati e note scritte a mano che 

rivelavano l'attenta analisi di Jams e Jack. 

 

Al centro della stanza, un divano logoro e un paio di poltrone usurati 

invitavano i visitatori a sedersi e raccontare le loro storie, mentre il 

cappello da detective di Jams pendeva da un appendiabiti vicino alla 

porta, pronto a essere indossato in caso di emergenza. 

In tutto l'ufficio, l'aria era impregnata di un'atmosfera di eccitazione e 

promessa, come se ogni angolo nascondesse un nuovo mistero da svelare 

e una nuova avventura da vivere. Era in questo ambiente, tra le mura 

dell'Agenzia Investigativa Gaffo & Jack, che il nostro racconto ha inizio. 

Preparatevi a immergervi in un mondo di enigmi e inganni, dove la verità 

si nasconde tra le pieghe dell'oscurità e solo un uomo, con il suo sorriso 

sincero e la sua determinazione incrollabile, può portare alla luce la luce 

dell'ordine e della giustizia. Benvenuti nel Mistero della Mummia 

Scomparso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                       Capitolo 1: Il Caso della Mummia Scomparsa 

 

Il sole stava tramontando lentamente, tingendo il cielo con sfumature 

dorate e arancioni mentre la città si preparava per la notte. Nell'ufficio 

dell'Agenzia Investigativa Gaffo & Jack, Jams Gaffo e il suo assistente, 

Jack, stavano seduti di fronte alla scrivania, immersi in una tranquilla 

giornata di lavoro. 

Jams, con il suo cappello da detective inclinato sulla testa e 

un'espressione di concentrazione sul viso, stava sfogliando una pila di 

documenti, mentre Jack, con gli occhi fissi sul computer, stava digitando 

rapidamente sulle tastiere. 

"Jack, hai trovato qualche indizio interessante sul caso del furto alla 

gioielleria?" chiese Jams, alzando lo sguardo dai documenti. 

Jack scrollò leggermente le spalle, senza distogliere lo sguardo dallo 

schermo del computer. "Niente di particolarmente rilevante finora, Jams. 

Ma continuerò a cercare. Sono sicuro che troveremo qualcosa." 

Appena Jack ebbe finito di parlare, la campanella sopra la porta 

dell'ufficio suonò, annunciando l'arrivo di un nuovo cliente.  

Varcò la soglia una donna elegante, un'imponente figura avvolta in un 

elegante abito nero. I suoi lunghi capelli scuri erano raccolti in una 

sofisticata acconciatura, mentre un filo di perle adornava il suo collo esile. 

Il suo sguardo, penetrante e pieno di determinazione, sembrava scrutare 

attraverso le ombre della stanza. 



"Buonasera, signora", disse Jams con un sorriso caloroso, alzandosi in 

piedi per accoglierla. "Sono Jams Gaffo, e questo è il mio assistente, Jack. 

Come possiamo esserle d'aiuto?" 

 

La donna ricambiò il sorriso di Jams con gentilezza, ma i suoi occhi 

rivelavano un'ombra di preoccupazione. "Grazie, signor Gaffo, signor Jack. 

Il mio nome è Sofia D'Ambrosio", si presentò con un tono misurato ma 

risoluto. "Sono qui perché ho bisogno della vostra assistenza per risolvere 

una questione piuttosto delicata." 

Jack si unì alla conversazione, scrutando attentamente la donna elegante. 

"Siamo qui per ascoltare, signora D'Ambrosio. Qual è il problema?" 

Sofia annuì con gratitudine, reggendo con delicatezza una busta di carta 

tra le mani. "Vi prego, devo parlarvi di una questione urgente", disse con 

voce vibrante di emozione, posando la busta sulla scrivania con cura. 

Jams e Jack si scambiarono uno sguardo carico di curiosità. "Si sieda, per 

favore", disse Jams, indicando una delle poltrone accanto alla scrivania. 

"ci racconti tutto quello che sa, signora D'Ambrosio." 

La donna si sedette con un sospiro, posando con delicatezza la busta di 

carta sul tavolo di fronte a Jams e Jack. Il suo sguardo si posò sulla coppia 

di investigatori con un misto di speranza e apprensione, mentre si 

preparava a condividere il suo racconto. 

"Inizierò dall'inizio", disse Sofia con voce vibrante, prendendo fiato prima 

di proseguire. "Sono una collezionista d'arte e di reperti antichi, e di 

recente ho acquistato un'antica mummia egizia per la mia collezione. Era 

un pezzo di poco valore, ma per me aveva un grande significato storico e 

artistico." 

Si interruppe per un istante, riflettendo sulle sue parole, prima di 

continuare. "La mummia era stata esposta in una mostra d'arte qui in 



città, e io l'avevo prestata al curatore della mostra per un periodo limitato 

di tempo. Ma questa mattina, quando il curatore è andato a controllare la 

mummia, è sparita nel nulla." 

 

Il suo volto si contrasse leggermente, evidenziando la sua 

preoccupazione. "La polizia è stata chiamata, ma non sembra riuscire a 

risolvere il caso", disse con un sospiro di frustrazione. "Hanno suggerito 

che la mummia potrebbe essere stata rubata da qualcuno che non 

conosce il suo vero valore, ma io credo che ci sia qualcosa di più sinistro 

dietro questa scomparsa." 

Jams annuì con comprensione, mentre Jack prendeva appunti 

silenziosamente. "Capisco la tua preoccupazione, signora D'Ambrosio", 

disse Jams con calma. "Puoi star certa che faremo tutto il possibile per 

aiutarti a risolvere questo mistero." 

Sofia si lasciò andare a un sospiro di sollievo, sentendosi finalmente 

compresa. "Vi prego, fate tutto ciò che è in vostro potere per trovare la 

mummia e portare i responsabili alla giustizia", disse con voce implorante. 

Jams e Jack scambiarono uno sguardo determinato. "Ci metteremo subito 

al lavoro, signora D'Ambrosio", disse Jams con fermezza. "Nessun mistero 

è troppo grande per l'Agenzia Investigativa Gaffo & Jack." 

Sofia D'Ambrosio si alzò dalla poltrona con un'espressione di gratitudine 

mista a determinazione. "Grazie, signor Gaffo, signor Jack, per aver 

ascoltato il mio racconto e per aver accettato di aiutarmi", disse con voce 

ferma. 

Jams e Jack si alzarono anch'essi, pronti ad iniziare il loro lavoro. "Non c'è 

di che, signora D'Ambrosio", disse Jams con il suo solito sorriso 

rassicurante. "Siamo qui per risolvere questo mistero insieme." 



Sofia annuì con gratitudine. "Vi aspetto domani mattina al luogo del 

furto", disse, indicando l'indirizzo su un foglio di carta nella busta che 

aveva portato con sé. "Spero che riusciremo a trovare qualche indizio 

utile lì." 

Dopo che la donna uscì dall'ufficio, Jams e Jack si guardarono 

brevemente, scambiandosi un'occhiata carica di determinazione. Con un 

cenno concorde, si avvicinarono alla scrivania e presero la busta di carta 

che Sofia aveva lasciato. 

Jams aprì con cautela la busta, rivelando il suo contenuto. All'interno, 

trovarono una serie di documenti: fotografie della mummia, una mappa 

del luogo del furto, note dettagliate sulla mostra d'arte e altro ancora. 

Jack prese una delle fotografie e la esaminò attentamente, cercando 

indizi che potessero rivelare qualcosa di utile. 

"Guarda qui, Jack", disse Jams, indicando una delle foto. "La mummia 

sembra essere stata esposta in una vetrina di vetro. Forse il ladro ha 

trovato un modo per forzarla e prenderla senza destare sospetti." 

Jack annuì, mentre esaminava la mappa del luogo del furto. "Ecco 

l'indirizzo della mostra d'arte", disse, tracciando con il dito lungo la strada 

indicata sulla mappa. "Dovremmo andare lì domani mattina e fare un 

sopralluogo. Potremmo trovare qualche indizio che la polizia ha 

trascurato." 

Jams annuì con convinzione. "Esatto. Dobbiamo essere pronti per 

qualsiasi cosa. Questo caso potrebbe essere più complicato di quanto 

sembri." 

Con una determinazione rinnovata, Jams e Jack continuarono a esaminare 

attentamente i documenti, cercando di raccogliere quante più 

informazioni possibile prima del loro incontro con Sofia il giorno 

successivo. Il mistero della mummia scomparsa stava per essere svelato, e 

non c'era tempo da perdere. 



Jams prese il foglio e annuì, fissando l'indirizzo con attenzione. "Ci 

saremo, signora D'Ambrosio. Faremo del nostro meglio per svelare la 

verità dietro questa scomparsa." 

Con un sorriso di ringraziamento, Sofia si diresse verso l'uscita dell'ufficio. 

"Grazie ancora, signor Gaffo, signor Jack", disse mentre si allontanava. "Vi 

aspetto domani mattina." 

Jams e Jack guardarono la donna allontanarsi, prima di tornare alla loro 

scrivania per prepararsi per la giornata successiva. Il mistero della 

mummia scomparsa li attendeva, e erano determinati a risolverlo una 

volta per tutte. 

Dopo che la donna uscì dall'ufficio, Jams e Jack si guardarono 

brevemente, scambiandosi un'occhiata carica di determinazione. Con un 

cenno concorde, si avvicinarono alla scrivania e presero la busta di carta 

che Sofia aveva lasciato. 

Jams aprì la busta, rivelando il suo contenuto. All'interno, trovarono una 

serie di documenti: fotografie della mummia, una mappa del luogo del 

furto, note dettagliate sulla mostra d'arte e altro ancora. Jack prese una 

delle fotografie e la esaminò attentamente, cercando indizi che potessero 

rivelare qualcosa di utile. 

Jack prese la parola, esaminando attentamente il documento sulla storia 

della mummia. "Guarda qui, Jams", disse, indicando un passaggio del 

testo. "Dalla descrizione dei reperti circostanti, gli archeologi ritengono 

che questa mummia risalga al periodo del Nuovo Regno, circa 3.000 anni 

fa. Questo la rende un artefatto di grande valore storico, anche se non 

appartenente a un faraone." 

Jams annuì con interesse. "Interessante. Quindi abbiamo una datazione 

approssimativa del periodo in cui questa persona importante visse e fu 

mummificata." 



"Esatto", confermò Jack. "Ma c'è qualcosa di ancora più intrigante. 

Guarda qui." Indicò un'altra parte del documento. "Si menziona che la 

mummia era considerata di valore minore rispetto a quelle dei faraoni, 

ma comunque di notevole importanza storica e culturale. 

Jams alzò le sopracciglia. "Quindi, nonostante non sia di un faraone, 

questa mummia è comunque un tesoro prezioso. Chissà perché i ladri 

l'avrebbero presa se consideravano il suo valore minore." 

Jack annuì. "Esatto, Jams. Questo solleva sospetti su possibili motivazioni 

ulteriori dietro il furto." 

Jams si sfregò il mento, profondamente assorto nei suoi pensieri. 

"Potrebbe esserci qualcosa di più grande in gioco qui. Dobbiamo essere 

pronti a esaminare ogni dettaglio con attenzione." 

Jack concordò. "Sì, e dovremmo anche considerare la possibilità che 

qualcuno conoscesse il vero valore storico della mummia nonostante 

fosse considerata di valore minore." 

Dopo aver esaminato anche l'indirizzo della mostra d'arte e consultato la 

mappa della zona, Jams e Jack si misero al lavoro per tracciare le possibili 

vie di fuga che i ladri potrebbero aver utilizzato per portare via la 

mummia. 

"Guarda qui, Jack", disse Jams, puntando un dito verso la mappa. 

"L'edificio della mostra d'arte si trova in una zona densamente popolata, 

circondata da strade trafficate e vie secondarie. Potrebbero esserci 

diverse strade di fuga disponibili per i ladri." 

Jack annuì, studiando attentamente la mappa. "Esatto, Jams. Dobbiamo 

tenere conto di tutte le strade principali e laterali che portano via 

dall'edificio, così come i condotti fognari e i passaggi sotterranei che 

potrebbero essere stati utilizzati per nascondersi o fuggire rapidamente." 



Jams e Jack tracciarono con attenzione le strade principali e le vie 

secondarie, evidenziando anche i possibili accessi ai condotti fognari e ai 

tunnel della metropolitana. Ogni dettaglio era importante per capire il 

modo in cui i ladri potrebbero aver agito e pianificato la loro fuga. 

 

"Dobbiamo anche considerare la possibilità che i ladri abbiano avuto 

complici o mezzi di trasporto pronti ad aspettarli", suggerì Jams, mentre 

studiava la mappa con attenzione. "Potrebbero aver pianificato una fuga 

rapida e coordinata per evitare di essere catturati." 

Jack annuì, riconoscendo l'importanza di questa ipotesi. "Hai ragione, 

Jams. Dobbiamo tenere aperte tutte le possibilità e non trascurare nessun 

dettaglio." 

Con la mappa sotto gli occhi, Jams e Jack continuarono a elaborare 

strategie e ipotesi, determinati a scoprire il percorso seguito dai ladri e a 

trovare la mummia scomparsa. Era un compito difficile, ma con la loro 

determinazione e abilità investigative, erano sicuri di poter far luce sul 

mistero. 

Con queste nuove informazioni, Jams e Jack si resero conto che il caso 

della mummia scomparsa era molto più complesso di quanto pensassero 

inizialmente. Dovevano essere vigili e pronti a seguire ogni pista che 

potesse portarli alla verità. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

                              Capitolo 2: Sulle Tracce del Mistero 

 

Il sole sorgeva all'orizzonte mentre Jams e Jack si dirigevano verso il luogo 

dell'incontro, attraversavano le strade di “Astoria”, una città vibrante e 

cosmopolita situata sulle rive di un fiume maestoso. Astoria era nota per 

la sua architettura eclettica, con edifici storici che si fondevano 

armoniosamente con le moderne strutture urbane. 

Le strade erano animate da una varietà di persone, dai creativi artisti che 

frequentavano i caffè alla moda ai professionisti impegnati che si 

affrettavano al lavoro. L'atmosfera era permeata di creatività e vitalità, 

con murales colorati che decoravano gli edifici e il suono della musica che 

risuonava per le vie. 

Il fiume che scorreva attraverso la città aggiungeva un tocco di bellezza 

naturale, con i suoi riflessi scintillanti che danzavano sotto il sole 

mattutino. Lungo le sue sponde, parco e passeggiate invitavano i cittadini 

e i visitatori a godersi la bellezza della natura in mezzo all'urbanizzazione. 

Mentre Jams e Jack si avventuravano attraverso le strade, il loro spirito 

investigativo si accendeva con l'energia e l'ispirazione della città. 

Nonostante il mistero che li attendeva, erano pronti ad affrontare ogni 

sfida con determinazione e ingegno. 

La città di Astoria era pronta a svelare i suoi segreti, e Jams e Jack erano 

determinati a scoprire la verità, passo dopo passo, tra le sue strade 

animate e i suoi angoli nascosti. 



"Che giornata, eh Jack?" disse Jams con un sorriso, il cappello da 

detective fermamente piantato sulla testa. 

 

"Sì, davvero," rispose Jack, con il volto serio, gli occhi concentrati sulla 

strada che si snodava davanti a loro. "Spero solo che non sia un'altra 

giornata piena di sorprese." 

Finalmente arrivarono all'indirizzo della mostra d'arte, un edificio storico 

che ospitava la mostra d'arte era una splendida testimonianza 

dell'architettura del XIX secolo, con la sua facciata elegante e imponente 

che si ergeva maestosamente tra le strade di Astoria. Le sue colonne 

corinzie adornate e i dettagli decorativi intagliati conferivano un'eleganza 

senza tempo, mentre le finestre a ghigliottina in legno scuro 

aggiungevano un tocco di nostalgia e autenticità. 

Al di sopra dell'ingresso principale, un arco in pietra scolpita portava il 

nome dell'edificio, "Palazzo delle Arti", inciso con eleganza in lettere 

dorate. L'atmosfera che circondava l'edificio era carica di eccitazione e 

creatività, con una moltitudine di persone che entravano ed uscivano, 

attratte dalle promesse di bellezza e ispirazione che si celavano dietro le 

sue porte. 

Intorno all'edificio, gallerie d'arte e negozi alla moda si affacciavano sulle 

strade lastricate, offrendo una varietà di opere d'arte, gioielli artigianali e 

abbigliamento alla moda. Le vetrine erano adornate con splendidi dipinti, 

sculture e oggetti d'arte, mentre i passanti si fermavano per ammirare le 

meraviglie esposte. 

La luce del sole filtrava attraverso le finestre dell'edificio, illuminando 

delicatamente le opere d'arte esposte e creando giochi d'ombra sulle 

pareti bianche. L'aria era pervasa dal suono di conversazioni animate e da 

un lieve sottofondo musicale proveniente dalle gallerie d'arte circostanti, 

creando un'atmosfera vivace e stimolante. 



L'edificio storico, circondato da gallerie d'arte e negozi alla moda, era un 

gioiello nel cuore di Astoria, un luogo dove l'arte e la creatività si 

incontravano in un abbraccio affascinante. Era il perfetto scenario per una 

mostra d'arte, ma anche il luogo ideale per nascondere segreti e misteri 

da scoprire. 

Scesero dall'auto e si avviarono verso l'entrata principale, pronti a iniziare 

le loro indagini. 

"Molte persone devono aver visitato questa mostra d'arte", osservò Jams, 

guardandosi intorno. "Potrebbe non essere facile trovare indizi tra la 

folla." 

Jack annuì, preoccupato. "Dobbiamo essere metodici e concentrati. Ogni 

dettaglio potrebbe essere importante." 

Mentre si avvicinavano all'edificio storico che ospitava la mostra d'arte, 

Jams e Jack decisero di fare un giro intorno all'edificio per valutare le 

possibili vie di uscita e controllare la presenza di telecamere di sicurezza. 

Si diressero lungo il marciapiede che circondava l'edificio, osservando 

attentamente le diverse uscite e gli accessi secondari. Notarono che 

l'edificio aveva diverse porte laterali, probabilmente utilizzate come 

uscite di emergenza o come accessi per il personale. 

"Guarda, Jack", disse Jams, indicando una delle porte laterali. "Questa 

potrebbe essere una possibile via di fuga per i ladri. Dobbiamo tenerla 

d'occhio." 

Jack annuì, prendendo appunti sul suo taccuino. "Sì, potrebbe essere un 

punto di fuga utile. Dobbiamo assicurarci di controllare anche le altre 

uscite." 

Continuarono a fare il giro dell'edificio, esaminando ogni possibile via di 

fuga e prendendo nota delle loro posizioni. Nel frattempo, osservavano 

anche attentamente la presenza di telecamere di sicurezza, cercando di 



individuare eventuali dispositivi di sorveglianza che potessero aver 

registrato l'attività intorno all'edificio. 

 

"Non vedo telecamere di sicurezza visibili", osservò Jack, scrutando 

attentamente la facciata dell'edificio. "Potrebbero essere nascoste o 

posizionate in punti strategici." 

Jams annuì, confermando le sue osservazioni. "Dobbiamo assicurarci di 

controllare le registrazioni delle telecamere nelle vicinanze per vedere se 

abbiamo qualche indizio sulle mosse dei ladri." 

Concludendo il giro intorno all'edificio e aver raccolto tutte le 

informazioni necessarie, Jams e Jack si prepararono ad entrare 

nell'edificio storico che ospitava la mostra d'arte. Attraversarono con 

passo deciso l'entrata principale, accogliendo il fresco della hall che li 

avvolse una volta dentro. 

L'interno dell'edificio emanava un'atmosfera raffinata, con le pareti 

ornate da opere d'arte e una luce soffusa che accentuava l'eleganza dei 

dettagli architettonici. I rumori delle conversazioni e il leggero tintinnio 

delle opere d'arte creavano un sottofondo sonoro piacevole e 

rassicurante. 

Jams e Jack si diressero verso la sala dove la mummia era stata esposta, 

seguendo le indicazioni fornite dalla donna elegante durante il loro 

incontro precedente. Mentre camminavano lungo i corridoi, scambiavano 

sguardi determinati, pronti a iniziare le loro indagini e a seguire ogni pista 

che potesse portarli alla verità. 

Finalmente arrivarono alla sala principale, appena Jams e Jack entrarono 

nella sala principale, notarono immediatamente la figura elegante della 

signora D'Ambrosio che li attendeva. La donna era seduta su una sedia 

vicino alla vetrina vuota, con un'espressione di preoccupazione sul volto, i 



suoi occhi scrutavano intensamente i due investigatori mentre si 

avvicinavano. 

"Buongiorno, signora D'Ambrosio", disse Jams con rispetto, inchinandosi 

leggermente. "Siamo qui come promesso. Abbiamo iniziato a fare delle 

indagini preliminari, ma vorremmo parlare con lei per ottenere ulteriori 

dettagli sul caso." 

La signora D'Ambrosio si alzò in piedi con grazia, accogliendo i due 

investigatori con un sorriso teso. "Buongiorno", disse con voce ferma ma 

gentile. "Sono lieta che siate qui. Ho raccolto alcuni documenti e 

informazioni che potrebbero esservi utili per le vostre indagini." 

Jack si avvicinò, pronto a prendere nota di tutto ciò che la signora aveva 

da dire. "Grazie, signora. Ogni informazione potrebbe essere di grande 

aiuto per noi. Possiamo iniziare con una panoramica dei fatti e dei dettagli 

del furto?" 

La signora D'Ambrosio annuì con gravità, rivivendo il momento della 

scoperta nella sua mente. "Era una mattina come tante altre", cominciò. 

"Stavo per aprir la mostra, come al solito. Ero eccitata all'idea di 

accogliere i visitatori e mostrare loro le meraviglie della nostra collezione. 

Ma quando ho raggiunto la sala della mummia, ho fatto una scoperta 

sconcertante." 

Jams e Jack la guardarono attentamente, ascoltando ogni parola con 

interesse. 

"La vetrina della mummia era vuota," proseguì la signora D'Ambrosio, il 

suo tono grave. "In quel momento, ho capito che qualcosa non andava. 

Ho chiamato immediatamente la polizia." 

"Quanto tempo è passato prima che arrivassero?" chiese Jams, 

desideroso di capire quanto tempo i ladri avrebbero potuto avere per 

fuggire. 



 

"La polizia è stata incredibilmente efficiente," rispose la signora 

D'Ambrosio. "Sono arrivati entro pochi minuti dalla mia chiamata. Hanno 

subito iniziato a raccogliere prove e analizzare la scena del crimine." 

"Che tipo di prove hanno raccolto?" domandò Jack, curioso di sapere se ci 

fossero state qualche traccia lasciata dai ladri. 

"Abbiamo fornito loro accesso a tutte le telecamere di sicurezza e 

registrazioni dell'edificio," spiegò la signora D'Ambrosio. "Hanno anche 

preso delle impronte digitali e analizzato la vetrina e i dintorni alla ricerca 

di qualsiasi indizio." 

Jams annuì, prendendo nota di ogni dettaglio. "Hanno trovato qualcosa di 

utile?" 

La signora D'Ambrosio scosse leggermente la testa. "Purtroppo no. 

Sembra che i ladri siano stati molto abili nel coprire le loro tracce." 

Con un cenno d'intesa, Jams e Jack ringraziarono la signora D'Ambrosio 

per le informazioni fornite. "Continueremo a indagare," disse Jams con 

determinazione. "Speriamo di poter trovare qualche pista che ci porti alla 

verità." 

La signora D'Ambrosio annuì, ringraziando a sua volta i due investigatori, 

"Vi prego di tenermi aggiornata sui progressi delle vostre indagini. Questa 

mummia è di grande valore per la nostra collezione e la sua scomparsa è 

stata un duro colpo per noi." Con questo, Jams e Jack lasciarono la signora 

D'Ambrosio e si diressero verso la vetrina vuota, pronti a continuare le 

loro indagini e a seguire ogni pista che potesse portarli alla verità sulla 

scomparsa della mummia. 

 

 



La vetrina vuota attirò immediatamente la loro attenzione. Si 

avvicinarono con cautela, esaminando l'area circostante per individuare 

eventuali indizi che potessero aiutarli nel loro lavoro investigativo. 

Jams e Jack si avvicinarono alla vetrina vuota, scrutandola attentamente 

per individuare eventuali indizi che potessero essersi sfuggiti agli occhi 

della polizia durante la prima ispezione. 

"Guarda qui, Jack," disse Jams, indicando la base della vetrina. 

"Sembrerebbe che ci sia stata una leggera traccia di polvere, come se 

qualcuno avesse spostato la mummia da qui." 

Jack si avvicinò per osservare più da vicino. "Hai ragione, potrebbe 

indicare che la mummia è stata spostata da questa posizione. Dobbiamo 

far analizzare queste tracce di polvere per vedere se possiamo ottenere 

qualche informazione utile." 

Con cura, Jams e Jack presero delle campionature della polvere e le 

misero in sacchetti per l'analisi forense. 

Nel frattempo, Jams esaminava attentamente le serrature della vetrina. 

"Non vedo segni di scasso o danneggiamento," osservò. "Sembra che i 

ladri abbiano avuto accesso senza forzarla. Forse avevano una chiave?" 

Jack annuì, riflettendo sulle possibilità. "Potrebbe essere, o forse hanno 

avuto accesso da qualche altra parte." 

Continuarono a esaminare la vetrina da ogni angolazione, cercando ogni 

possibile indizio che potesse rivelare cosa fosse successo quella notte. 

Continuarono a esaminare la scena del crimine con attenzione, cercando 

qualsiasi indizio che potesse gettare luce sul mistero della mummia 

scomparsa. Era solo l'inizio delle loro indagini, ma Jams e Jack erano 

determinati a trovare la verità, non importava quanto fosse nascosta tra 

le ombre del passato.  



Con il passare delle ore e il giorno che volgeva al termine, Jams e Jack 

decisero che fosse meglio sospendere le indagini per il momento. 

Avevano raccolto diverse informazioni e analizzato la scena del crimine 

nel dettaglio, ma ora era necessario un po' di riposo e una nuova 

prospettiva per affrontare la situazione. 

"Penso che sia il momento di fare una pausa, Jack," disse Jams, 

guardando l'orologio sul suo polso. "Siamo stati qui tutto il giorno e 

potremmo avere bisogno di riposare per avere le idee più chiare domani." 

Jack annuì, concorde. "Hai ragione, Jams. Dobbiamo essere freschi e 

riposati per affrontare la giornata di domani. Abbiamo ancora molto 

lavoro da fare." 

Decisero quindi di lasciare l'edificio e di tornare alle loro rispettive case 

per la notte. Prima di separarsi, però, si accordarono di incontrarsi di 

nuovo il giorno seguente per analizzare i filmati delle telecamere di 

sicurezza e parlare con i vigilanti che erano di turno quella notte. 

Il giorno dopo, avrebbero avuto una nuova opportunità per raccogliere 

informazioni e seguire ogni pista che potesse portarli più vicini alla verità 

sulla scomparsa della mummia. 

Con questo in mente, Jams e Jack si congedarono, pronti a ricaricare le 

energie per affrontare la giornata seguente con rinnovato vigore e 

determinazione. 

 

 

 

 

 

 



                                     Capitolo 3: Ripresa delle Indagini 

 

Il giorno seguente, Jams e Jack si ritrovarono di buon mattino davanti 

all'edificio storico che ospitava la mostra d'arte. L'aria fresca della mattina 

li accoglieva mentre si preparavano mentalmente per una giornata 

intensa di indagini. 

"Pronti per riprendere il lavoro, Jack?" chiese Jams, indossando il suo 

cappello da detective con determinazione. 

Jack annuì con un sorriso determinato. "Assolutamente, Jams. Abbiamo 

molto da fare oggi." 

Si diressero all'interno dell'edificio, determinati a iniziare il loro lavoro. La 

sala della mummia li attendeva, pronta a svelare nuovi indizi e segreti. 

Una volta entrati, Jams e Jack si avvicinarono all'ufficio della sicurezza, 

una stanza piccola e ordinata con pareti bianche e una scrivania al centro. 

Sul lato destro della stanza, una serie di monitor mostravano le diverse 

angolazioni delle telecamere di sorveglianza. Un vigilante anziano, 

dall'aria severa ma cortese, si alzò dalla sedia quando li vide entrare. 

"Buongiorno, signori," disse con un tono rispettoso. "Posso aiutarvi?" 

"Buongiorno," rispose Jams con un sorriso gentile. "Siamo qui per 

chiedere di vedere le registrazioni delle telecamere di sorveglianza della 

notte in cui è scomparsa la mummia. Siamo gli investigatori incaricati del 

caso." Il vigilante annuì, comprendendo la situazione. "Capisco. Sono 

Terrence, il responsabile della sicurezza notturna. Seguitemi, vi farò 

vedere le registrazioni." Terrence si diresse verso i monitor e cominciò a 

sfogliare le varie registrazioni fino a trovare quella giusta. Poi, con un 

gesto della mano, indicò loro di avvicinarsi per osservare meglio. 

Jams e Jack si avvicinarono con interesse, guardando attentamente lo 

schermo mentre le immagini si susseguivano. 



 

"Questa è la camera vicina alla vetrina della mummia," spiegò Terrence, 

indicando uno dei monitor. "Dobbiamo essere meticolosi nell'analizzare 

ogni frame." Jams annuì con serietà. "Assolutamente, ogni dettaglio 

potrebbe essere cruciale." I tre rimasero concentrati sullo schermo, 

osservando attentamente ogni movimento e ogni figura che appariva 

sulle registrazioni. Poi, improvvisamente, Jams indicò qualcosa. "Guardate 

lì," disse con voce eccitata. "C'è qualcuno che sembra stia avvicinandosi 

alla vetrina della mummia con grande interesse." Jack si avvicinò per 

osservare meglio, mentre Terrence alzava un sopracciglio con curiosità. 

"Interessante," commentò. Continuarono a guardare, sperando di 

ottenere qualche indizio utile che li potesse portare più vicini alla 

soluzione del caso. Era un compito lungo e noioso, ma sapevano che 

dovevano essere pazienti e attenti se volevano trovare la verità sulla 

scomparsa della mummia. si diressero verso l'ufficio della sicurezza dove 

si trovavano le registrazioni delle telecamere di sorveglianza. Presero 

nota delle informazioni e continuarono a esaminare le registrazioni, 

sperando di trovare altre tracce utili. 

Dopo aver esaminato le registrazioni delle telecamere di sorveglianza, 

Jams, Jack e Terrence si sedettero intorno alla scrivania nell'ufficio della 

sicurezza, pronti ad ascoltare i racconti dei vigilanti. 

Il primo vigilante che si presentò fu Frank, un uomo robusto con una folta 

barba grigia. Indossava l'uniforme della sicurezza con fierezza, e il suo 

sguardo rifletteva l'esperienza accumulata negli anni. 

"Buongiorno, Frank," disse Jams con cortesia. "Siamo qui per raccogliere 

informazioni sulla notte in cui è scomparsa la mummia. Ci piacerebbe 

sapere se hai notato qualcosa di insolito durante il tuo turno." 

 



Frank annuì, prendendo fiato prima di cominciare il suo racconto. "Ero di 

turno quella notte e stavo facendo il mio solito giro di controllo. Non ho 

notato nulla di particolare nella sala della mummia, ma ho notato 

un'ombra muoversi nei dintorni. Ho controllato, ma non c'era niente di 

sospetto." 

Jams e Jack presero nota di ogni dettaglio, consci che anche le 

informazioni apparentemente irrilevanti potessero essere importanti. 

Il secondo vigilante ad essere interrogato fu Sarah, una giovane donna dal 

viso gentile e sguardo vigile. Indossava l'uniforme con orgoglio e 

sembrava pronta a rispondere alle domande con attenzione. 

"Salve, Sarah," disse Jack con un sorriso cordiale. "Ci piacerebbe sentire la 

tua versione dei fatti riguardo alla notte della scomparsa della mummia." 

Sarah annuì, raccontando il suo turno con precisione. "Ero di pattuglia 

quella notte e ho notato un uomo sospetto che sembrava stesse 

osservando la vetrina della mummia con interesse. Ho fatto un controllo, 

ma quando sono arrivata non c'era nessuno." 

Jams e Jack si guardarono, notando la coincidenza tra la testimonianza di 

Sarah e quanto avevano visto nelle registrazioni delle telecamere di 

sorveglianza. 

Terrence, il responsabile della sicurezza, si rivolse a Jams e Jack. 

"Abbiamo un turno di vigilanti molto competente, ma sembra che 

nessuno abbia visto nulla di decisivo quella notte." 

Jams annuì, apprezzando la collaborazione dei vigilanti. "Grazie, Terrence. 

Le vostre testimonianze sono preziose per le nostre indagini." 

Con le informazioni raccolte dai vigilanti e le registrazioni delle 

telecamere di sorveglianza, Jams e Jack si sentivano più vicini alla verità 

sulla scomparsa della mummia. Con determinazione, continuarono il loro 



lavoro, sperando di trovare la svolta che li avrebbe condotti alla soluzione 

del caso. 

 

Dopo aver raccolto tutte le informazioni disponibili dall'ufficio della 

sicurezza, Jams e Jack decisero di avventurarsi nel circondario circostante 

per ascoltare le testimonianze degli abitanti, dei negozianti e dei galleristi 

vicini alla mostra d'arte. 

Uscirono dall'edificio e si trovarono nel cuore del quartiere, circondati da 

una varietà di negozi d'arte, gallerie e caffè alla moda. La luce del sole 

illuminava le strade, mentre le persone passeggiavano tranquillamente. 

"Guarda, Jams, quella galleria sembra un buon punto di partenza," disse 

Jack, indicando una vetrina colorata adornata da opere d'arte. 

"Concordo," rispose Jams, mentre si avvicinavano alla galleria. Entrarono 

nell'elegante spazio, dove opere d'arte adornavano le pareti e la luce 

filtrava dalle finestre. 

"Buongiorno," disse Jams con un sorriso cordiale rivolgendosi al 

proprietario della galleria, un uomo dall'aspetto raffinato con 

un'espressione di serietà. "Siamo qui per indagare sulla scomparsa di una 

mummia dalla mostra d'arte nelle vicinanze. Avete notizie o informazioni 

che potrebbero esserci utili?" 

Il proprietario della galleria, di nome Lorenzo, prese un momento per 

rispondere, osservando attentamente i due investigatori. 

"Sfortunatamente, non ho notato nulla di sospetto," disse con voce calma 

ma misurata. "Ma posso assicurarvi che se sento qualcosa di utile, ve lo 

farò sapere." 

 



Jams e Jack ringraziarono Lorenzo per la sua disponibilità e si diressero 

verso un caffè accanto alla galleria. Decisero di fermarsi per parlare con i 

frequentatori del locale, sperando di ottenere qualche altra 

testimonianza utile. 

"Salve," disse Jack avvicinandosi a un gruppo di persone sedute al tavolo. 

"Siamo qui per indagare sulla scomparsa di una mummia dalla mostra 

d'arte. Avete notizie o informazioni che potrebbero esserci utili?" 

Le persone al tavolo si guardarono tra loro con curiosità, poi una donna di 

mezza età si alzò. "Ho sentito qualcosa di interessante," disse con voce 

vivace. "Qualche giorno fa, ho visto un uomo sospetto aggirarsi qui 

intorno, sembrava stesse osservando attentamente l'edificio della mostra 

d'arte." 

Jams e Jack presero nota della testimonianza, ringraziando la donna per la 

sua collaborazione. 

Con ogni testimonianza raccolta, Jams e Jack si sentivano più vicini alla 

verità sulla scomparsa della mummia. Continuarono a parlare con gli 

abitanti del circondario e i negozianti nelle vicinanze, sperando di 

ottenere la svolta che li avrebbe condotti alla soluzione del caso. 

Dopo aver ascoltato la testimonianza della donna al caffè, Jams e Jack 

decisero di continuare a raccogliere informazioni parlando con gli abitanti 

del circondario e i negozianti vicini. 

Si avvicinarono a una gioielleria elegante sulla strada principale, dove una 

giovane donna stava sistemando i gioielli nella vetrina. 

"Buongiorno," disse Jams con un sorriso cortese. "Siamo qui per indagare 

sulla scomparsa di una mummia dalla mostra d'arte. Avete notizie o 

informazioni che potrebbero esserci utili?" 

La donna si fermò nel suo lavoro e guardò Jams e Jack con interesse. 

"Purtroppo, non so nulla sulla mummia," disse con un'espressione 



dispiaciuta. "Ma posso dirvi che la sera della scomparsa ho notato una 

persona sospetta aggirarsi qui intorno. Sembrava nervosa, come se stesse 

cercando qualcosa." 

Jams e Jack presero nota delle parole della donna, ringraziandola per la 

sua collaborazione, e si diressero verso una bottega di antiquariato sulla 

strada successiva. 

Dentro, un anziano signore stava pulendo con cura un antico orologio da 

tasca. 

"Buongiorno," disse Jack con rispetto. "Siamo qui per indagare sulla 

scomparsa di una mummia dalla mostra d'arte. Avete notizie o 

informazioni che potrebbero esserci utili?" 

L'anziano sospirò e si fermò nel suo lavoro, guardando fisso l'orologio tra 

le sue mani. "Mi dispiace, ragazzi," disse con voce grave. "Non so nulla 

della mummia, ma posso dirvi che quella notte ho sentito dei rumori 

insoliti provenire dall'edificio della mostra d'arte. Non ci ho dato molto 

peso all'epoca, ma ora mi sembra sospetto." 

Jams e Jack ringraziarono l'anziano antiquario per la sua testimonianza e 

continuarono a parlare con altri abitanti e commercianti del circondario, 

sperando di trovare ulteriori indizi che li potessero avvicinare alla 

soluzione del caso della mummia scomparsa. 

Jams e Jack si avvicinarono a un gruppo di anziani che sedevano su una 

panchina vicino alla mostra d'arte. La luce del sole illuminava le loro 

rughe mentre parlavano tra loro. 

 

"Buongiorno, signori," disse Jams con un sorriso caloroso. "Siamo qui per 

indagare sulla scomparsa di una mummia dalla mostra d'arte. Avete 

notizie o informazioni che potrebbero esserci utili?" 



 

Uno degli anziani, un signore anziano con gli occhiali, si girò verso di loro 

con interesse. "Oh, la scomparsa della mummia, eh? È stato un gran 

trambusto qui in quartiere. Non abbiamo visto nulla di sospetto, ma 

alcuni di noi ricordano di aver sentito dei rumori strani provenire 

dall'edificio quella notte." 

Jack annuì, prendendo nota delle parole dell'uomo. "Grazie per la vostra 

testimonianza, signore. Ogni informazione potrebbe essere utile per noi." 

Si diressero quindi verso una galleria d'arte vicina, dove un giovane 

gallerista stava esponendo nuove opere. 

"Salve," disse Jams con entusiasmo. "Siamo qui per indagare sulla 

scomparsa di una mummia dalla mostra d'arte. Avete notizie o 

informazioni che potrebbero esserci utili?" 

Il gallerista, un uomo dall'aspetto trendy con capelli corti e occhiali alla 

moda, si girò verso di loro con un'espressione preoccupata. "Oh, sì, la 

scomparsa della mummia è stata un evento sconcertante per tutti noi. 

Non ho notizie dirette, ma posso dirvi che la notte in cui è scomparsa, 

alcuni dei miei colleghi hanno sentito rumori provenire dall'edificio. 

Potrebbero esserci state attività sospette." 

Jams e Jack ringraziarono il gallerista per la sua testimonianza e si 

diressero verso un negozio di antiquariato nelle vicinanze, sperando di 

ottenere ulteriori informazioni utili per risolvere il caso della mummia 

scomparsa. 

Dopo aver parlato con il gallerista, Jams e Jack continuarono il loro giro 

per il circondario, cercando ulteriori testimonianze da parte degli abitanti 

e dei commercianti locali. 

 



Si avvicinarono a una coppia di anziani che passeggiava lungo la strada, 

discutendo animatamente tra loro. 

"Buongiorno, signori," disse Jams con un sorriso cortese. "Siamo qui per 

indagare sulla scomparsa di una mummia dalla mostra d'arte. Avete 

notizie o informazioni che potrebbero esserci utili?" 

L'uomo anziano, con una mano appoggiata sul bastone, guardò Jams e 

Jack con curiosità. "Ah, la scomparsa della mummia," disse con 

un'espressione pensierosa. "Non possiamo dire di aver visto nulla di 

sospetto, ma posso dirvi che quella notte c'era un via vai insolito in 

questa zona. Persone che passavano avanti e indietro, più del solito." 

La donna anziana annuì, aggiungendo: "Sì, è vero. Potrebbe essere utile 

per le vostre indagini." 

Jams e Jack ringraziarono la coppia per le loro informazioni, quindi si 

diressero verso un negozio di souvenir che si trovava poco più avanti. 

"Salve," disse Jack con cordialità entrando nel negozio. "Siamo qui per 

indagare sulla scomparsa di una mummia dalla mostra d'arte. Avete 

notizie o informazioni che potrebbero esserci utili?" 

Il commesso, un giovane uomo con un cappellino da baseball, alzò lo 

sguardo dal suo posto dietro al bancone. "Ah, la mummia scomparsa," 

disse con un'espressione sorpresa. "Non posso dire di aver visto nulla di 

particolare, ma quella notte ho sentito dei rumori insoliti provenire 

dall'edificio della mostra. Non sapevo cosa fosse, ma ora ha senso." 

Jams e Jack presero nota delle parole del commesso, ringraziandolo per la 

sua collaborazione, e poi si diressero verso una galleria d'arte nelle 

vicinanze, determinati a raccogliere quante più testimonianze possibile 

per risolvere il mistero della mummia scomparsa. 



Dopo aver parlato con i vigilanti e aver raccolto testimonianze da diversi 

abitanti e commercianti del circondario, Jams e Jack decisero di fare 

ritorno al loro ufficio per analizzare tutte le informazioni raccolte. 

Entrarono nella stanza con un senso di determinazione, portando con sé 

tutte le note e le impressioni raccolte durante le loro indagini sul campo. 

"Beh, abbiamo parecchie informazioni da elaborare," disse Jack mentre si 

sedeva alla scrivania, posizionando le sue note davanti a sé. 

Jams annuì, prendendo posto accanto a lui. "Sì, è vero. Abbiamo sentito 

molte persone e raccolto diverse testimonianze. Dobbiamo cercare di 

trovare dei collegamenti tra le varie informazioni e vedere se qualcosa 

spicca." 

Jack prese un bloc-notes e iniziò a rileggere le sue annotazioni. "Abbiamo 

sentito parlare di rumori strani quella notte, di persone sospette che si 

aggiravano nei pressi della mostra d'arte, e di una serie di avvenimenti 

insoliti rilevati dai vigilanti. Dobbiamo trovare un modo per collegare tutti 

questi indizi e arrivare a una conclusione." 

Jams annuì, frugando tra le sue stesse note. "Esatto. Abbiamo anche le 

registrazioni delle telecamere di sorveglianza da analizzare. Forse c'è 

qualcosa che ci siamo persi." 

Concentratisi sul compito, Jams e Jack iniziarono a esaminare e 

confrontare tutte le informazioni raccolte durante le loro indagini. 

Scrutando attentamente ogni dettaglio, speravano di trovare la chiave 

che avrebbe risolto il mistero della mummia scomparsa. 

Le ore passavano mentre lavoravano, ma il loro impegno rimaneva saldo. 

Determinati a portare il caso a una conclusione, si immergono 

completamente nell'analisi delle prove, consapevoli che ogni indizio, per 

quanto piccolo, potrebbe essere cruciale per risolvere il mistero. 

 



                    Capitolo 4: L'Intricato Puzzle delle Testimonianze 

 

Dopo ore di analisi delle testimonianze raccolte e delle registrazioni delle 

telecamere di sorveglianza, Jams e Jack si ritrovarono ancora una volta 

nel loro ufficio, circondati da montagne di appunti e documenti. 

"Guarda qui, Jams," disse Jack, indicando le sue note sparse sulla 

scrivania. "Non riesco a trovare alcun punto in comune tra le 

testimonianze. Ognuno sembra avere una versione diversa degli eventi." 

Jams annuì, esaminando le proprie note con una ruga di frustrazione sulla 

fronte. "Hai ragione, Jack. Abbiamo sentito molte persone, ma nessuna 

delle loro storie sembra combaciare. È come se fossimo di fronte a un 

puzzle con pezzi che non si incastrano." 

I due investigatori si guardarono per un istante, consapevoli della 

complessità del caso che avevano di fronte. 

"Abbiamo almeno qualcosa di utile dalle registrazioni delle telecamere di 

sorveglianza?" chiese Jams, speranzoso. 

Jack sospirò, rivedendo le registrazioni. "Sì, abbiamo conferme su alcuni 

fatti evidenti. Abbiamo notato movimenti sospetti intorno all'edificio 

della mostra d'arte quella notte, ma non riusciamo a identificare chi sia la 

persona coinvolta." 

"Che situazione frustrante," commentò Jams, passandosi una mano tra i 

capelli arruffati. "Sembra che più cerchiamo di risolvere il caso, più ci 

perdiamo in un labirinto di indizi contraddittori." 

Jack annuì, condividendo il sentimento di frustrazione del suo collega. 

"Ma non possiamo arrenderci. Dobbiamo continuare a cercare, a 

esaminare ogni dettaglio, fino a quando non troveremo la svolta che ci 

porterà alla soluzione." 



Con rinnovata determinazione, Jams e Jack si immergono nuovamente nel 

loro lavoro, sapendo che anche nei casi più intricati c'è sempre una 

risposta da scoprire. Con pazienza e tenacia, speravano di decifrare il 

mistero della mummia scomparsa e portare giustizia al loro cliente e alla 

comunità. 

Il giorno successivo, Jams e Jack si ritrovarono di nuovo nell'ufficio, 

determinati a non lasciare nessuna pietra non investigata. Decisero di 

dedicare la giornata alla revisione delle registrazioni delle telecamere di 

sorveglianza, sperando di individuare eventuali comportamenti anomali 

che potessero aiutarli a risolvere il caso della mummia scomparsa. 

Accesero il computer e iniziarono a visionare attentamente le 

registrazioni, scandagliando ogni singolo dettaglio. Guardarono non solo 

le riprese della notte in cui la mummia era stata rubata, ma anche quelle 

dei giorni precedenti, sperando di trovare qualche indizio che potesse far 

luce sul mistero. 

"Guarda qui, Jams," disse Jack, puntando il dito sullo schermo. "Questa 

persona sembra un po' sospetta. Sta osservando l'edificio della mostra 

d'arte da diversi giorni, sempre alla stessa ora." 

Jams si avvicinò per osservare più da vicino. "Hai ragione, sembra che stia 

monitorando il luogo. Potrebbe essere il nostro sospetto principale." 

Continuarono a scrutare attentamente le registrazioni, annotando ogni 

movimento sospetto o comportamento fuori dal comune. Trovarono 

alcuni individui che sembravano muoversi in modo insolito intorno 

all'edificio della mostra d'arte, specialmente nelle ore notturne. 

"Hai notato qualcosa di strano in queste riprese?" chiese Jams, indicando 

una figura che si aggirava nell'ombra. 

 



Jack fissò lo schermo con attenzione. "Sì, sembra che questa persona stia 

cercando di evitare le telecamere di sorveglianza. Potrebbe essere 

coinvolta nel furto della mummia." 

Concentrati e determinati, Jams e Jack continuarono a esaminare le 

registrazioni delle telecamere, sperando di trovare la prova decisiva che li 

avrebbe condotti al colpevole della scomparsa della preziosa mummia. 

Era un lavoro lento e laborioso, ma sapevano che ogni minimo dettaglio 

poteva essere fondamentale per risolvere il caso. 

Prima di iniziare l'analisi delle registrazioni, chiesero al proprietario di un 

negozio adiacente se potevano visionare le sue riprese di sicurezza. 

"Buongiorno, signor Rossi," disse Jams con un sorriso cordiale. "Siamo qui 

per indagare sulla scomparsa di una mummia dalla mostra d'arte. 

Possiede telecamere di sorveglianza nel suo negozio? Potremmo 

visionare le registrazioni per cercare eventuali indizi." 

Il signor Rossi, un uomo anziano con un'espressione gentile, annuì e li 

condusse nella sala di sorveglianza. Jams e Jack si sedettero davanti ai 

monitor e iniziarono a esaminare attentamente le registrazioni. 

Guardarono attentamente ogni frame, cercando ogni possibile indizio che 

potesse aiutarli a risolvere il caso. Notarono movimenti sospetti e 

individui che sembravano scrutare l'edificio della mostra d'arte con 

interesse. 

"Guarda qui, Jack," disse Jams, puntando il dito sullo schermo. "Questo 

individuo sembra aver passato molto tempo a osservare l'ingresso della 

mostra d'arte. Potrebbe essere coinvolto nella scomparsa della mummia." 

Jack annuì, prendendo nota delle informazioni. "Hai ragione, sembra 

sospetto. Dobbiamo seguire questa pista." 



Dopo aver esaminato le registrazioni del negozio del signor Rossi, Jams e 

Jack ringraziarono il proprietario per la sua collaborazione e si diressero di 

nuovo all'ufficio per continuare l'analisi delle telecamere di sorveglianza. 

Con rinnovato impegno, si immergono nelle registrazioni, sperando di 

trovare ulteriori indizi che li potessero avvicinare al colpevole della 

scomparsa della mummia. Era un lavoro lungo e meticoloso, ma sapevano 

che era essenziale per risolvere il mistero e portare il colpevole alla 

giustizia. 

Dopo essersi presentati e aver spiegato il motivo della loro visita, Jams e 

Jack chiesero cortesemente ai proprietari delle telecamere vicine se 

potevano visionare le registrazioni anche dei giorni passati, al fine di 

individuare eventuali comportamenti anomali. 

Il proprietario del primo negozio, un negozio di abbigliamento situato 

lungo la strada, acconsentì gentilmente alla richiesta e li condusse nella 

sala di sorveglianza. 

"Abbiamo appena installato queste telecamere, spero possano esservi 

utili," disse il proprietario con un sorriso. 

Jams e Jack si sedettero davanti ai monitor e iniziarono a scorrere le 

registrazioni, giorno dopo giorno. Guardarono attentamente ogni singola 

clip, prestavano particolare attenzione a movimenti sospetti o a individui 

che sembravano essere presenti frequentemente nei dintorni dell'edificio 

della mostra d'arte. 

"Guarda qui, Jams," disse Jack, indicando uno schermo. "Questa persona 

sembra essere lì ogni notte, alla stessa ora. Potrebbe essere collegata alla 

scomparsa della mummia." 

Jams annuì, osservando attentamente il video. "Hai ragione, sembra 

davvero sospetto. Dobbiamo scoprire di più su di lui." 



Dopo aver annotato le informazioni rilevanti, ringraziarono il proprietario 

del negozio per la collaborazione e si diressero verso il prossimo luogo 

con telecamere di sorveglianza. 

Continuarono con lo stesso approccio in ogni negozio, esaminando 

attentamente le registrazioni dei giorni passati per individuare qualsiasi 

comportamento fuori dall'ordinario. Con ogni clip visionata, si 

avvicinavano sempre più alla verità sulla scomparsa della mummia. 

Era un lavoro lungo e meticoloso, ma sapevano che era essenziale per 

risolvere il caso. Con pazienza e determinazione, continuavano a scrutare 

le registrazioni, sperando di trovare il colpevole e portarlo alla giustizia. 

Mentre Jams e Jack analizzavano attentamente le registrazioni delle 

telecamere di sorveglianza, notarono un particolare interessante che 

sembrava presente in tutte le riprese. 

"Guarda qui, Jack," esclamò Jams, indicando uno schermo. "C'è qualcosa 

di simile in tutte queste riprese. Guarda la figura in lontananza, sembra 

indossare un cappello simile a quello che abbiamo notato in altre 

riprese." 

Jack si avvicinò per osservare meglio. "Hai ragione, sembra che questa 

persona sia presente in più di una registrazione. Potrebbe essere un 

indizio importante." 

Esaminarono attentamente ogni clip, osservando le caratteristiche della 

figura misteriosa e confrontandole con quelle delle altre registrazioni. 

"Dai, dobbiamo cercare di migliorare la qualità dell'immagine per vedere 

meglio," suggerì Jack, afferrando il telecomando per il monitor. 

 



Concentrati e determinati, Jams e Jack passarono ore a esaminare ogni 

dettaglio delle registrazioni, sperando di trovare ulteriori indizi che li 

avrebbero avvicinati alla soluzione del caso. 

"Dobbiamo trovare un modo per identificare chi è questa persona," disse 

Jams con determinazione. "Potrebbe essere la chiave per risolvere il 

mistero della scomparsa della mummia. 

Jack annuì, condividendo il suo senso di urgenza. "Continuiamo a cercare, 

non possiamo lasciare nessuna pietra non investigata." 

Con rinnovato impegno, continuavano a esaminare le registrazioni, 

sperando che il particolare che avevano notato li avrebbe condotti alla 

verità. Era un lavoro lungo e faticoso, ma sapevano che ogni minimo 

dettaglio poteva essere cruciale per risolvere il caso e portare il colpevole 

alla giustizia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Capitolo 5: Un Punto Morto nelle Indagini 

 

Jams e Jack si ritrovarono nell'ufficio, circondati da un silenzio pesante 

mentre scrutavano le registrazioni delle telecamere di sorveglianza. 

Sembrava che ogni sforzo fosse stato vano, e il mistero della scomparsa 

della mummia li aveva portati ad un punto morto. 

"Guarda qui, Jams," disse Jack con voce sommessa, indicando il monitor 

che mostrava la figura misteriosa con il cappello. "Non abbiamo fatto 

alcun progresso. Questa persona continua a comparire nei nostri video, 

ma non siamo ancora riusciti a identificarla." 

Jams annuì con un sospiro di frustrazione. "È incredibile. Abbiamo 

esaminato ogni dettaglio, ogni inquadratura, ma sembra che ci stiamo 

muovendo in cerchio. Anche la polizia non sembra essere arrivata a 

nessuna conclusione." 

La tensione nell'ufficio era palpabile mentre entrambi riflettevano sul 

punto morto delle indagini. Guardarono i fogli di carta sparsi sulla 

scrivania, cercando disperatamente qualche indizio che potesse sbloccare 

la situazione. 

"Sto notando qualcosa di strano," disse Jams, alzando lo sguardo verso 

Jack. "Ci sono alcuni elementi che si ripetono nei nostri video. È come se 

ci fosse un pattern nascosto che non siamo riusciti a cogliere." 

 

Jack si avvicinò per osservare meglio il monitor. "Hai ragione, Jams. 

Abbiamo visto questa stessa figura in più riprese, sempre negli stessi 

luoghi e negli stessi momenti. Potrebbe esserci un legame che non 

abbiamo ancora notato." 



Entrambi si guardarono, illuminati da una nuova speranza. Forse c'era 

ancora una possibilità di risolvere il caso, se solo potessero decifrare il 

significato di questo pattern apparentemente insignificante. 

"Dobbiamo approfondire questa pista," disse Jams con determinazione. 

"Potrebbe essere la chiave per sbloccare tutto il caso." 

Con rinnovato impegno, Jams e Jack si immergono ancora una volta nelle 

registrazioni delle telecamere di sorveglianza, determinati a trovare la 

svolta che avrebbe portato alla verità sulla scomparsa della mummia. Era 

un momento cruciale nelle loro indagini, e sapevano che non potevano 

permettersi di perdere questa opportunità. Con ogni dettaglio esaminato 

attentamente e ogni possibile collegamento esplorato, si avvicinavano 

sempre più alla soluzione del mistero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Capitolo 6: Una Rivelazione Inattesa 

 

Il giorno successivo, Jams e Jack decisero di ritornare sul luogo del 

crimine, sperando che una nuova prospettiva potesse sbloccare il caso. 

Mentre camminavano intorno al palazzo, scrutavano ogni angolo, 

cercando qualsiasi indizio che avessero potuto trascurare. 

Jams, con la mente immersa nei pensieri, avanzava con passo distratto. 

Improvvisamente, inciampò su qualcosa e perse l'equilibrio, riuscendo a 

malapena a mantenere la stabilità. Si voltò verso ciò su cui aveva 

inciampato e notò una strana entrata, apparentemente bloccata e 

trascurata. 

"Guarda qui, Jack," disse Jams, indicando l'entrata. "Sembrerebbe che ci 

sia un passaggio nascosto qui. Non l'avevo mai notato prima." 

Jack si avvicinò con interesse, scrutando l'entrata con curiosità. "Hai 

ragione, sembra strano che sia stata bloccata. Potrebbe essere collegata 

alla scomparsa della mummia?" 

Jams annuì, sentendo il cuore accelerare all'idea di aver finalmente 

trovato una pista significativa. "Potrebbe essere. Dobbiamo investigare 

più a fondo." 

Con cautela, Jams e Jack esaminarono l'entrata, cercando di scoprire se ci 

fosse un modo per aprirla. Dopo alcuni tentativi, trovarono un 

meccanismo nascosto e riuscirono ad aprire la porta. 

Entrarono nell'oscurità del passaggio, illuminandolo con le loro torce. 

Mentre avanzavano, notarono che il passaggio si diramava in diverse 

direzioni. 

 



"Questo è un labirinto," disse Jack, guardando intorno con cautela. 

"Dobbiamo stare attenti a non perderci." 

Jams annuì, determinato a esplorare ogni angolo. Continuarono ad 

avanzare con attenzione, esaminando ogni dettaglio e cercando qualsiasi 

segno che potesse collegare il passaggio alla scomparsa della mummia. 

Dopo un po', Jams si fermò di colpo, fissando qualcosa sul pavimento. Si 

chinò e raccolse un pezzo di stoffa logora. 

"Guarda qui, Jack," disse Jams, mostrando il pezzo di stoffa. "Potrebbe 

essere collegato alla mummia. Dobbiamo portarlo in laboratorio per 

ulteriori analisi." 

Jack annuì, sentendo l'emozione crescere dentro di sé. Avevano 

finalmente trovato una pista tangibile, e sapevano che stavano per 

avvicinarsi alla verità sulla scomparsa della mummia. 

Con il cuore pieno di speranza, Jams e Jack continuarono ad esplorare il 

passaggio nascosto, determinati a seguire ogni pista che avrebbe potuto 

condurli alla soluzione del mistero. Era un momento critico nelle loro 

indagini, e sapevano che non potevano permettersi di perdere questa 

opportunità. 

Dopo aver raccolto il pezzo di stoffa dal passaggio segreto, Jams e Jack 

decisero di rientrare nell'edificio per cercare di comprendere come 

raggiungere quella presunta uscita nascosta. Con determinazione, si 

mossero con cautela attraverso il palazzo, ricordando ogni dettaglio del 

percorso intrapreso. 

Raggiunsero il punto in cui avevano trovato la presunta entrata nascosta, 

esaminando attentamente le pareti circostanti. Notarono un finto 

camino, che sembrava solidamente costruito e apparentemente non 

movibile. Tuttavia, mentre scrutavano più da vicino, notarono una piccola 

fessura appena visibile sul lato del camino. 



 

"Guarda qui, Jack," disse Jams con un tono eccitato, indicando la fessura. 

"Potrebbe essere una via d'uscita nascosta. Dobbiamo trovare un modo 

per aprirla." 

Jack si avvicinò con curiosità, osservando attentamente la fessura. 

"Sembra essere la chiave per sbloccare questo mistero. Ma come 

possiamo aprirla?" 

Con determinazione, Jams tirò fuori un piccolo cacciavite dalla sua borsa 

degli attrezzi e lo infilò con attenzione nella fessura. Dopo qualche 

momento di tensione, sentirono un leggero click e il camino si aprì 

lentamente, rivelando un passaggio segreto dietro di esso. 

"Ce l'abbiamo fatta!" esclamò Jams, con un sorriso di soddisfazione 

mentre il passaggio si svelava davanti a loro. 

Jack annuì, con un'espressione di eccitazione. "Dobbiamo esplorare 

questo passaggio e vedere dove ci porterà. Potrebbe essere la nostra 

chiave per risolvere il caso." 

Con cautela, Jams e Jack entrarono nel passaggio segreto, illuminandolo 

con le loro torce. Era buio e polveroso, ma sapevano che stavano per 

avvicinarsi alla verità sulla scomparsa della mummia. Con ogni passo 

avanti, la tensione cresceva, consapevoli che stavano per fare una 

scoperta che avrebbe cambiato tutto. 

 

 

 

 

 



Immersi nell'oscurità del passaggio segreto, Jams e Jack si mossero con 

cautela, scrutando attentamente ogni angolo nella speranza di trovare 

ulteriori indizi sulla scomparsa della mummia. Le loro torce illuminavano il 

cammino, ma l'aria era carica di suspense mentre esploravano l'ignoto. 

"Guarda qui, Jams," sussurrò Jack, indicando delle impronte di polvere 

fresca sul pavimento. "Queste impronte sembrano essere state lasciate 

da qualcuno di recente. Potrebbe significare che non siamo soli qui 

dentro." 

Jams annuì, osservando le impronte con attenzione. "Hai ragione, Jack. 

Dobbiamo stare attenti. Potrebbe esserci qualcuno che non vuole che 

scopriamo la verità." 

Con determinazione, i due continuarono ad avanzare nel passaggio, 

scrutando ogni centimetro di quel luogo misterioso. Ogni tanto, si 

fermavano per esaminare le pareti, cercando eventuali aperture o segni 

che potessero indicare un'altra via d'uscita. 

All'improvviso, Jams notò una piccola maniglia sul lato della parete. 

"Guarda quella maniglia, Jack," disse con eccitazione. "Potrebbe essere 

una porta segreta. Dobbiamo vedere se è apribile." 

Con un moto sincronizzato, Jams e Jack si avvicinarono alla maniglia e la 

afferrarono con cautela. Lentamente, cominciarono a tirare, sperando 

che la porta si aprisse. 

Con un leggero scricchiolio, la porta si mosse, rivelando un'altra stanza 

buia oltre di essa. I due tenevano il fiato mentre spalancavano la porta 

completamente, pronti ad affrontare ciò che avrebbero trovato dall'altra 

parte. 

 



Il cuore battendo all'unisono, Jams e Jack si prepararono a entrare nella 

stanza sconosciuta, consapevoli che stavano per fare un'altra scoperta 

importante nella loro ricerca della verità sulla scomparsa della mummia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Capitolo 7: La Scoperta nella Stanza Segreta 

 

Jams e Jack entrarono nella stanza buia, con le torce che fendevano 

l'oscurità rivelando la sorpresa più incredibile: al centro della stanza 

giaceva la mummia mancante, avvolta nelle sue fasce antiche. 

"Oh mio Dio..." sussurrò Jack, i suoi occhi ampi come piatti mentre 

osservava la mummia con stupore. "È davvero lei, la mummia 

scomparsa!" 

Jams annuì, la sua mente traboccante di domande. "Ma come è finita qui? 

E chi ha fatto tutto questo?" 

Si avvicinarono con cautela alla mummia, scrutandola da vicino per 

cercare eventuali segni di danneggiamento o di manipolazione. Era 

incredibile vederla lì, nel cuore di quella stanza segreta, come se fosse 

stata nascosta lì appositamente. 

"Guarda quella porta," disse Jams, indicando la parete opposta. "Sembra 

una via d'uscita. Ma perché era apribile solo dall'interno?" 

Jack annuì, le sopracciglia aggrottate in una smorfia di perplessità. "È 

strano, vero? Potrebbe spiegare perché non abbiamo mai visto i ladri 

portare via la mummia dalle telecamere di sorveglianza." 

Mentre esaminavano la stanza, la domanda rimaneva: chi e perché 

avrebbero nascosto la mummia lì? Cosa speravano di ottenere 

nascondendola in un luogo così insolito? 

"Potrebbe esserci qualcosa di più grande dietro tutto questo," disse Jams, 

con voce pensierosa. "Dobbiamo trovare risposte, e presto." 

Jack annuì, determinato. "Hai ragione. Dobbiamo indagare più a fondo 

per capire chi è il colpevole e quale sia il loro piano." 



Con la determinazione scintillante nei loro occhi, Jams e Jack iniziarono a 

esaminare attentamente la stanza, cercando qualsiasi indizio che potesse 

gettare luce sul mistero della mummia scomparsa. Era chiaro che avevano 

fatto una scoperta sconvolgente, ma la verità rimaneva ancora sepolta 

sotto strati di segreti e misteri. Con ogni passo avanti, si avvicinavano 

sempre di più alla soluzione del caso, decisi a portare il colpevole alla 

giustizia e a riportare la mummia al suo legittimo posto. 

Mentre Jams e Jack uscivano dalla stanza, immersi nei loro pensieri e nel 

mistero che si stava svelando, Jams inciampò leggermente su un tappeto 

mal posizionato. Per un istante, il suo sguardo si posò su un piccolo 

strappo sulla sua giacca, e improvvisamente tutto sembrò cadere al suo 

posto nella sua mente. 

"Oh..." esclamò Jams, la voce impastata dalla sorpresa. "Ora capisco 

tutto." 

Guardò intensamente il muro di fronte a lui, come se volesse comunicare 

con qualcuno invisibile. "So tutto," disse con fermezza, anche se non era 

chiaro a chi stesse rivolgendo le sue parole. 

Poi, voltandosi verso Jack, che lo osservava con occhi interrogativi, 

aggiunse: "Dobbiamo far venire tutti qui, Jack. Dalla donna ai vigilanti. È il 

momento di svelare tutto." 

Jack annuì, colto dall'entusiasmo e dalla determinazione di Jams. "Hai 

trovato qualcosa, Jams? Cosa hai capito?" 

Jams sorrise misteriosamente, ma non diede ulteriori spiegazioni. "Non 

posso dirtelo ora, Jack. Ma sappi che abbiamo fatto un passo avanti 

decisivo nel risolvere questo caso." 

Senza perdere altro tempo, Jams e Jack si precipitarono fuori dalla stanza, 

con la determinazione di portare la verità alla luce una volta per tutte. Era 



giunto il momento di rivelare i segreti nascosti dietro la scomparsa della 

mummia e di riportare la giustizia nell'intera faccenda. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Capitolo 8: La Rivelazione 

 

Nella sala principale, un'atmosfera di suspense permeava l'aria mentre 

tutti, dalla donna D'Ambrosio ai vigilanti, erano riuniti in attesa dell'arrivo 

di Jams e Jack. I volti erano segnati dall'ansia e dall'anticipazione, ognuno 

desideroso di scoprire cosa avevano scoperto i due investigatori. 

La signora D'Ambrosio, elegante e risoluta come sempre, si teneva in 

piedi al centro della stanza, le mani giunte in attesa. I vigilanti si tenevano 

discretamente ai margini, i loro sguardi attenti e vigilanti, pronti a 

intervenire in caso di necessità. Gli altri presenti, dai curatori d'arte ai 

semplici spettatori, si erano riuniti in cerchio, aspettando con 

trepidazione l'arrivo di Jams e Jack. 

All'improvviso, la porta si aprì e i due investigatori fecero il loro ingresso, 

con espressioni di serietà e determinazione sui loro volti. Jams prese la 

parola per primo, la sua voce risuonante nell'attesa silenziosa della sala. 

"Signore e signori," disse, rivolgendosi alla folla. "Abbiamo fatto una 

scoperta che cambierà tutto." 

La tensione nella stanza era palpabile mentre tutti si stringevano avanti, 

desiderosi di sapere cosa avessero scoperto. 

Jack prese il testimone, i suoi occhi brillavano di eccitazione. "Abbiamo 

trovato la mummia," annunciò, "e abbiamo scoperto perché non è mai 

stata vista lasciare il palazzo dalle telecamere di sorveglianza." 

Un mormorio di sorpresa si diffuse attraverso I colleghi mentre le persone 

cercavano di elaborare la notizia. La signora D'Ambrosio si tenne il fiato, 

ansiosa di sapere quale fosse il significato di tutto ciò. 

 



"Ma non vogliamo svelare tutto qui," continuò Jams, mantenendo il 

mistero. "Vi chiediamo di seguirci nella stanza dove abbiamo fatto questa 

scoperta. È lì che tutto sarà chiarito." 

 

Senza ulteriori indugi, Jams e Jack guidarono I colleghi nella stanza 

segreta, dove la mummia riposava, pronta a rivelare i segreti che aveva 

custodito per così tanto tempo. L'aria era carica di eccitazione e 

apprensione mentre tutti si preparavano ad affrontare la verità che li 

aspettava. Era un momento cruciale nelle indagini, e nessuno sapeva cosa 

avrebbe riservato il futuro una volta che i segreti fossero stati finalmente 

svelati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Capitolo 9: La Rivelazione della Verità 

 

La stanza era avvolta nell'atmosfera tesa dell'attesa, con la luce fioca delle 

lampade che proiettava ombre danzanti sui volti ansiosi della folla. Jams, 

con l'espressione seria ma determinata, si trovava al centro della stanza, 

pronto a svelare la verità che avevano scoperto insieme a Jack. 

"Signore e signori," cominciò Jams, la sua voce risuonava con autorità 

nella stanza silenziosa. "Vi ringrazio per averci seguito fin qui. È giunto il 

momento di condividere con voi ciò che abbiamo scoperto riguardo alla 

scomparsa della mummia." 

Le persone si stringevano attorno a lui, i loro sguardi pieni di aspettativa 

mentre Jams iniziava a raccontare ogni dettaglio delle loro analisi. 

"Abbiamo esaminato attentamente ogni ripresa dei video di 

sorveglianza," continuò, indicando lo schermo dove erano proiettate le 

immagini delle telecamere. "E abbiamo notato un dettaglio interessante 

che si ripete in ogni sequenza." 

La tensione nella stanza era palpabile mentre Jams proseguiva nel suo 

racconto, descrivendo minuziosamente ogni fatto analizzato nei video e 

nei sopralluoghi, senza mai fare nomi o rivelare completamente la loro 

scoperta. 

 

"Ma la chiave per risolvere il mistero," disse Jams, la sua voce vibrante di 

suspense, "è stato un piccolo errore commesso dal ladro e dai suoi 

complici." 



I colleghi si scambiava sguardi interrogativi, chiedendosi cosa potesse 

significare questo misterioso errore. Jams sorrise, sapendo di aver 

catturato l'attenzione di tutti. 

"Ecco qui," disse, indicando un momento preciso nei video. "Questo è il 

momento in cui il colpevole ha commesso l'errore che ci ha permesso di 

risalire alla sua identità." 

Poi, con un gesto deciso, Jams puntò verso uno schermo, mostrando il 

dettaglio dell'errore commesso dal ladro e dai suoi complici. I colleghi 

rimase sospesa nell'attesa, aspettando di sapere chi fosse dietro tutto 

questo. 

"Ma prima di rivelare il nome del colpevole," disse Jams, il suo sguardo 

intenso mentre scrutava il volto di ogni persona nella stanza, "vorrei che 

tutti ascoltassero con attenzione la verità che sta per emergere." 

La tensione era palpabile, e I colleghi era sospesa in un silenzio carico di 

aspettativa, pronta ad affrontare la rivelazione finale che avrebbe svelato 

tutti i segreti nascosti dietro la scomparsa della mummia. 

A quel punto, Jams si interruppe nel suo discorso e si avvicinò a Terrence, 

che lo osservava con un'espressione serena e composta. I colleghi 

circostante seguiva con attenzione ogni movimento, incuriosita dallo 

sviluppo della situazione. 

"Mi scusi, Terrence," cominciò Jams, con voce calma ma decisa. "Potrei 

chiedere una spiegazione riguardo al piccolo forellino sulla sua spalla? È 

esattamente qui." Indicò con il dito il punto preciso sulla propria spalla, 

dove il forellino era visibile. 

Terrence, mantenendo la sua compostezza, si rivolse a Jams con un 

sorriso tranquillo. "Certamente, Jams," rispose con cortesia. "Non c'è 

problema." Poi, con gesto garbato, si apprestò a dare una spiegazione. 

"Questo forellino è il risultato di un piccolo incidente accaduto durante il 



mio lavoro di falegnameria. Sono un appassionato di restauro di mobili 

antichi, e mentre lavoravo su un vecchio armadio, il mio strumento ha 

accidentalmente causato questo danno alla mia giacca. È solo un 

dettaglio insignificante, nulla di cui preoccuparsi." 

 

Jams annuì, ascoltando attentamente le parole di Terrence. "Capisco," 

disse, con tono rispettoso. "Grazie per la tua spiegazione." Poi, con 

un'espressione riflessiva, continuò: "Ma mi chiedo, Terrence, perché 

avresti indossato una giacca danneggiata nel giorno della scomparsa della 

mummia? E perché non hai mai menzionato prima questo incidente?" 

Terrence rimase calmo, nonostante la domanda diretta. "Oh, è 

semplicemente perché non ho considerato importante menzionarlo. E 

riguardo alla mia giacca, preferisco indossare abiti comodi mentre lavoro 

nel mio laboratorio. Non volevo creare alcun allarme inutilmente." 

Jams annuì comprensivo, ma il suo sguardo rimaneva scrutatore. 

"Capisco," disse nuovamente. "Grazie per la tua cooperazione, Terrence." 

Concludendo la loro breve conversazione, Jams si rivolse nuovamente alla 

folla, pronta a continuare con le sue indagini e a portare alla luce la verità 

nascosta dietro la scomparsa della mummia. La tensione nell'aria era 

palpabile mentre tutti aspettavano con ansia le prossime mosse degli 

investigatori. 

Jams proseguì nel suo discorso, rivolgendo uno sguardo serio a Terrence. 

"Ricordo vividamente la mattina in cui, uscendo dalla stanza della 

mummia, ho avvertito uno strano impiccio e ho scoperto di essere 

rimasto impigliato su un chiodo sporgente. Questo incidente ha causato 

un foro simile a quello che vediamo sulla tua spalla e una piccola 

lacerazione sulla mia giacca." 



Il silenzio si abbatté sulla stanza mentre Jams parlava, e gli occhi delI 

colleghi erano fissi su Terrence, in attesa della sua risposta. 

 

"Terrence," disse Jams con voce ferma, "potresti gentilmente mostrare la 

tua spalla per un momento?" 

Terrence, apparentemente impassibile, annuì in risposta e si girò, 

permettendo a Jams di esaminare la spalla della sua giacca. Jams si 

avvicinò con attenzione e osservò il piccolo forellino con un'espressione 

concentrata. 

"Guardate," disse Jams, rivolgendosi alla folla, "questo forellino è 

esattamente simile a quello sulla mia giacca, causato dallo stesso tipo di 

incidente." 

I colleghi era sospesa nell'attesa, osservando con crescente interesse la 

dimostrazione di Jams. Terrence, nel frattempo, manteneva la sua calma, 

ma una leggera tensione era visibile nei suoi occhi. 

"Questa somiglianza non può essere una coincidenza," continuò Jams, la 

sua voce carica di determinazione. "Terrence, cosa hai da dire riguardo a 

questo?" 

Terrence rimase in silenzio per un istante, poi sorrise leggermente, come 

se avesse accettato la sfida. "Non ho niente da nascondere, Jams," disse 

con calma. "Come ho detto prima, questo forellino è il risultato di un 

incidente mentre lavoravo nel mio laboratorio di falegnameria. Se non mi 

credete, posso fornire prove per confermare la mia storia." 

Jams lo guardò fisso negli occhi, valutando le sue parole con attenzione. 

Poi, con un cenno d'assenso, si rivolse alla folla. 



"Continueremo a esaminare tutte le prove disponibili," disse Jams, la sua 

voce risuonava con determinazione. "Ma questa somiglianza è un 

elemento importante da considerare nelle nostre indagini." 

 

I colleghi annuì in accordo, riconoscendo l'importanza della scoperta di 

Jams. Il mistero della mummia scomparsa si infittiva sempre di più, ma 

Jams era determinato a trovare la verità nascosta dietro ogni dettaglio. 

Terrence si rivolse alI colleghi con una mescolanza di emozioni sul volto, 

ma la sua voce trasudava sincerità mentre iniziava a raccontare la sua 

parte nella vicenda. 

"Signore e signori," iniziò Terrence, il tono della sua voce era calmo ma 

carico di gravità, "devo confessare che sono coinvolto nella scomparsa 

della mummia." Le sue parole causarono un brusio tra gli spettatori, tutti 

intenti ad ascoltare attentamente il suo racconto. 

"Come il membro più anziano del nostro gruppo," continuò Terrence, 

"ero a conoscenza dell'esistenza di una stanza di uscita segreta, nascosta 

durante i lavori di ristrutturazione del palazzo. È stata questa conoscenza 

che ho sfruttato per nascondere la mummia e orchestrare il furto." 

Mentre parlava, il suo sguardo incontrava quello di ogni persona 

presente, mostrando un misto di vergogna e determinazione. 

Poi, con una calma sorprendente, Terrence procedette a descrivere nel 

dettaglio come aveva pianificato e messo in atto il furto, coinvolgendo 

involontariamente i suoi colleghi. "Con l'imminente pensionamento alle 

porte," spiegò, "ho agito in un momento di debolezza, sperando di 

ottenere una liquidazione che ritenevo giusta per il lavoro svolto." 

 



I colleghi rimase in silenzio, assorbita dalle rivelazioni di Terrence. Alcuni 

guardavano con sgomento, altri con compassione. Ma tutti erano 

affascinati dalla sua narrazione onesta e cruda. 

Terrence continuò, esponendo dettaglio per dettaglio come aveva 

aggirato le misure di sicurezza e coinvolto i suoi colleghi nelle sue azioni. 

"Non ho mai voluto mettere nessuno in pericolo," disse con voce ferma, 

"ma la tentazione di ottenere ciò che ritenevo mi spettasse è stata troppo 

forte." 

Le sue parole riempirono la stanza, catturando l'attenzione di tutti i 

presenti. Alla fine del suo racconto, Terrence guardò I colleghi con 

un'espressione di rimorso e pentimento. 

"Mi assumo piena responsabilità per le mie azioni," dichiarò con voce 

ferma. "E sono pronto ad affrontare le conseguenze dei miei errori." 

I colleghi rimase in silenzio, riflettendo sulle parole di Terrence e sul 

significato della sua confessione. Il mistero della mummia scomparsa era 

finalmente risolto, ma il peso delle sue azioni sarebbe rimasto a lungo 

nell'aria. 

Con l'arrivo della polizia, l'atmosfera nella stanza divenne tesa. Gli agenti 

entrarono con fare solenne, pronti a prendere il controllo della situazione 

e a risolvere il caso della mummia scomparsa una volta per tutte. 

Jams si avvicinò alla mummia, riconducendola al suo posto finale con 

rispetto e attenzione. "Finalmente, la mummia tornerà al suo antico 

riposo," disse, rivolgendosi alI colleghi con un tono di soddisfazione. 

"Grazie all'impegno di tutti voi, possiamo restituirla al suo giusto posto." 

 

Gli agenti della polizia, nel frattempo, iniziarono a raccogliere prove e a 

prendere dichiarazioni dai presenti. "Avremo bisogno di una 

testimonianza dettagliata da parte di tutti coloro che hanno assistito agli 



eventi di oggi," disse uno degli agenti, sollecitando la collaborazione di 

tutti. 

Mentre I colleghi si preparava a testimoniare, Jams si avvicinò a Terrence, 

offrendogli una mano di conforto. "Terrence," disse con gentilezza, 

"anche se le tue azioni sono state sbagliate, hai fatto la cosa giusta 

confessando la verità. Ora è tempo di affrontare le conseguenze e di 

redimerti." 

Terrence annuì con gratitudine, accettando la mano tesa di Jams. 

"Grazie," disse con sincerità. "Ho capito il mio errore e sono pronto a 

pagare per esso." 

Con il passare delle ore, la situazione si stabilizzò e la mummia fu riposta 

al suo posto finale. Gli agenti conclusero le loro indagini e i presenti 

iniziarono a diradarsi, lasciando che la normalità tornasse lentamente 

nell'edificio. 

Mentre il sole calava all'orizzonte, Jams e Jack si ritrovarono a guardare la 

mummia, riflettendo sulle avventure degli ultimi giorni. "Questa è stata 

davvero un'indagine memorabile," disse Jack, rivolgendosi a Jams con un 

sorriso. "Grazie per avermi coinvolto." 

Jams sorrise, guardando la mummia con rispetto. "Grazie a te per avermi 

aiutato a risolvere il caso," rispose. "Siamo una squadra imbattibile, Jack." 

E così, con il mistero della mummia finalmente risolto, Jams e Jack si 

prepararono a tornare alle loro vite quotidiane, pronti ad affrontare 

nuove sfide e nuove avventure insieme. 

 

 

 

 



                                                                 postfazione 

 

In questa avventura intrigante e piena di colpi di scena, abbiamo seguito 

le gesta di Jams Gaffo e del suo fidato compagno Jack mentre 

affrontavano il mistero della mummia scomparsa. Attraverso la loro 

determinazione, la loro intelligenza acuta e la loro dedizione alla verità, 

hanno risolto un caso che sembrava insormontabile. 

Questa storia ci ha mostrato che anche dietro le apparenze più goffe e gli 

incidenti più comici, si nasconde spesso una mente brillante e un cuore 

d'oro. Jams Gaffo è un investigatore privato unico nel suo genere, capace 

di superare ogni ostacolo con il suo ottimismo contagioso e la sua 

gentilezza verso gli altri. 

Ma oltre alla trama avvincente e ai personaggi indimenticabili, questa 

storia ci ha anche ricordato l'importanza della verità e della redenzione. 

Anche quando si commettono errori, è sempre possibile fare la cosa 

giusta confessando e affrontando le conseguenze. 

Concludiamo questa avventura con la consapevolezza che anche dietro i 

misteri più oscuri si nasconde sempre una risposta, e che con 

determinazione e coraggio, possiamo sempre risolvere qualsiasi enigma 

che la vita ci ponga di fronte. 

Grazie per essere stati parte di questa avventura e speriamo che Jams 

Gaffo e Jack possano continuare a illuminare le nostre vite con le loro 

prossime indagini. Arrivederci fino alla prossima avventura! 


